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INTERVISTA A NUNZIA CATALFO

«II nostro obiettivo è tutelare tutti»
RH Intervista alla ministra del
Lavoro: «Dall'accordo sui licen-
ziamenti ai rider, puntiamo a da-
re garanzie a tutti. Salario uni-
versale? Si può.sperimentare. Ri-

convoco anche Ugl e Assodelive-
ry per un contratto per i ciclofat-
tori. Pensione di garanzie e flessi-
bilità in uscita per il post Quota
100». FRANCHI A PAGINA 8

«Dai licenziamenti
ai rider: l'obiettivo
è tutelare tuth»
La ministra del lavoro: «Altri interventi se la pandemia peggiora
A primavera salario minimo e ammortizzatori oltre il Jobs act»

MASSIMO FRANCHI

Nunzia Catalfo, ministra del
Lavoro, dopo l'innegabile suc-
cesso dell'accordo di venerdì
che proroga il blocco dei licen-
ziamenti fino a marzo, il gover-
no sta predisponendo nuove re-
strizioni per l'aumento dei con-
tagi. L'emergenza non finirà a
marzo: serviranno nuovi inter-
venti?
L'accordo di venerdì che preve-
de altre 12 settimane di cassa in-
tegrazione Covid ci consente di
traghettarci a cinque mesi. L'e-
volversi della situazione però po-
trebbe creare necessità in termi-
ni di risorse e per alcune catego-
rie che potrebbero essere colpi-
te da restrizioni - penso ai lavora-
tori del turismo invernale e di
settori che verrebbero chiusi. Se
sarà necessario interverremo
con un ulteriore decreto.
L'accordo prevede che per le
aziende la «cassa» sia gratuita.
lI presidente Bonomi Io aveva
chiesto, dimenticandosi però
che anche i lavoratori pagano
un'aliquota per la cassa integra-
zione...
In generale la Cig prevede un

contributo a carico delle impre-
se che permette loro di gestire
crisi temporanee mantenendo
la propria forza lavoro da un lato
e, dall'altro, consente al lavora-
tore di ricevere una quota parte
del salario. Il decreto Agosto ave-
va previsto 9 settimane dí cassa
Covid gratuita e 9 settimane con
un contributo dalle imprese ri-
spetto al fatturato, ma era una fa-
se di ripresa e di minor contagio.
Oggi ci troviamo di fronte ad
una maggiore diffusione del vi-
rus e siamo andati incontro alle
richieste di tutti, sindacati e im-
prese. Tutti stanno facendo sacri-
fici e io credo fermamente che
serva ascoltare attentamente le
richieste per ottenere il miglior
risultato possibile.
Proprio oggi Beppe Grillo dal

suo blog rilancia l'idea di un red-
dito universale incondizionato,
elencando le sperimentazioni
in giro per il mondo. È una ri-
chiesta che sale anche dalle
piazze pacifiche e di sinistra di
questi giorni. È una prospettiva
che il governo intende prende-
re in considerazione?
Se avessimo avuto un reddito
universale durante la pandemia
non avremmo dovuto finanzia-
re tutti questi ammortizzatori
sociali. Però la questione è che il
reddito universale ha un costo

importante. Io penso che si pos-
sano fare sperimentazioni su al-
cune categorie, come è successo
per esempio in Finlandia. E un
dibattito che in Europa c'è e che
è giusto che ci sia anche in Italia.
Noi abbiamo fatto il Reddito di
cittadinanza e ora puntiamo ad
introdurre il salario minimo ora-
rio perché ci sono moltissime
persone che pur lavorando - non
solo part time - hanno redditi
bassi che non gli consentono di
vivere un'esistenza dignitosa co-
me invece prevede la Costituzio-
ne. Il nostro obiettivo è tutelare
proprio tutti: anche i lavoratori
autonomi e i commercianti pre-
vedendo foiuie di indennizzo o
di fondo perduto come avvenu-
to anche con il decreto Ristori, e
le categorie più svantaggiate per
le quali abbiamo deciso di dare
altri due mesi di reddito di emer-
genza, andando oltre il Rdc.
Il salario minimo orario è una
sua priorità tanto da averlo inse-
rito nella Nadef. I sindacati pe-
rò hanno paura che metta a re-
pentaglio la contrattazione.
Abbiamo contratti nazionali di
lavoro - penso alla vigilanza pri-
vata che ha un minimo orario di
4,60 euro l'ora lordi o il Multiser-
vizi che non viene rinnovato dal
20131 b1%é salaria
li troppo bassi. Nel pieno rispet-

to delle parti sociali credo che fis-
sare un salario minimo orario
collegato alla contrattazione col-
lettiva aiuterà a rafforzare il po-
tere d'acquisto dei lavoratori. Su
questo tema ho inoltre proposto
di detassare gli aumenti dei con-
tratti nazionali...
... È possibile che questa nor-
ma, storica richiesta Fiom, en-
tri in legge di bilancio?
In legge di bilancio probabilmen-
te no perché si interseca con la ri-
forma fiscale che discuteremo
nel 2021. L'ho però inserita nei
progetti legati al Recovery Fund
anche spiegando alla commissio-
ne ne europea che in Italia esiste un
problema nel rinnovo dei con-
tratti e che questa norma potreb-
be facilitarli.
Nell'accordo con le parti sociali
si.,parlaanche di riforma degli
ammortizzatori, falcidiati per
durata ed entità dal Jobs act
renziano. Quali i principi e i tem-
pi della riforma?
La pandemia ci ha mostrato un
sistema di ammortizzatori socia-
l~mentato e che non copri,„
va parecchi settori. Per questo io
punto ad una riforma che sia pri-
ma di tutto universalistica. In se-
condo luogo, serve semplifica-
zione: non è possibile che le im-
prese debbano inviare più volte
dati che la Pubblica amministra-
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zione ha già. In terzo luogo, vo-
gliamo prevedere uno stretto le-
game fra l'ammortizzatore e per-
corsi di founazione dei lavorato-
ri. Puntiamo ad avere uno stru-
mento unico come Cig ordinaria
e uno strumento straordinario
per le ristrutturazioni. Il con-
fronto con le parti sociali partirà
a breve e contiamo di preparare
la riforma per la primavera aven-
do però già inserito in legge di bi-
lancio sgravi per le assunzioni di
donne e giovani Under 35 e una
prima parte di politiche attive.
Circa 20mila rider, pur di non
perdere il lavoro, sono costretti

Salario universale? Si può

sperimentare. Riconvoco

anche Ugl eAssodelivery

per un contratto condiviso

peri ciclofattori. Pensione

di garanzie e flessibilità ftii

uscita per il post Quota 100

ad accettare un contratto cape-
stro che 'Ma sot-
toscritto da Assodelivery e Ugl
mentre voi portavate avanti un
tavolo ministeriale con tutte le
parti. Oltre alla lettera del suo
ufficio legislativo che parla di
«possibile illegittimità» e la cir-

colare agli Ispettori per vigila-
re, cosa si sente di dire ai ciclo-
fattorini?
La situazione dei rider, lavorato-
ri giovani e precari, ci sta così a
cuore che prima abbiamo ema-
nato un decreto che garantiva tu-
tele minime parametrate a quel-
le del lavoro subordinato e poi
abbiamo aperto le porte del mi-

~

mistero per favorire la nascita di
un contratto nazionale vero.
Ora registriamo che c'è stato
questo accordo parallelo che
non va nella direzione auspicata
dalla norma. Per questo ho deci-
so di riconvocare tutte le parti,
comprese Assodelivery e Ugl,
per mercoledì prossimo con l'o-
biettivo di arrivare ad un vero
contratto in linea con il dettato
normativo e condiviso dai rider.
Capitolo pensioni: nella relazio-
ne annuale il presidente
dell'Inps Tridico ha finalmente
parlato di pensione di garanzia
e di flessibilità in uscita. Sapen-
do che il superamento di Quota
100 sarà discusso l'anno prossi-

La titolare del dicastero del lavoro Nunzia Catalfo

mo, questi due elementi entre-
ranno nella riforma?
Leggo di ipotesi inventate men-
tre è vero che sia la pensione di
garanzia per i giovani che la fles-
sibilità in uscita sono obiettivi
che ci prefiggiamo. Giovani e
precari hanno salari bassi che
avranno effetti sulle loro pensio-
ni: o si interviene con una pen-
sione di garanzia oppure da an-
ziani rischiano di avere assegni
sotto la soglia di dignità. Per
quanto riguarda la flessibilità in
uscita, la commissione sta lavo-
rando a delle ipotesi. Molto di-
penderà dall'esito dei lavori del-
le altre due commissioni in via
di istituzione: quella sui lavori
gravosi e quella sulla distinzio-
ne fra assistenza e previdenza.
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